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Apparato elettro-motore a forza costante, adatto ad usi 
medici e ad operazioni chimiche, del cav. dott. Luigi 
Cisiselli , chirurgo primario nello spedale mag- 
giore dì Cremona (con tavola). 

Ad onta dei vantaggi clic presentano nella prillici) ii|ipiÌL;izioni' 
le pile a diaframma, delle a correlile cosi ai) le, <■ gli apparali d'in- 
duzione, non fu mai del ludo abbandonalo l'uso dello pila di Volta, 
specialmente di quella a corona di tur/tr; indili medici e fisiologi la 
preferirono ngii apparali di più recente invenzione. Le pile a dia- 
framma male si prestano all'uso medico ed lille ricerche iisiologi- 
clie, perniili forniscono una corrente dotala di molla minisi là, ma 
di debole tensione; .-kcliè è necessari» una polcnle batterìa per 
ollcnere la scossa. Furono però usate, adoperando la corrente con- 
tinua, onde determinare l' effe Ito di quesla tanto nell'organismo 
ammalato quotilo nel sano. Ma tale corrente s'indebolisce alteran- 
dosi i materiali the couijudiieoiio le pile; ed i vapori che emanano, 
se sono acidi, molestano gli organi della respirazione. Se ne gio- 
varono i medici |ier la galvanocaustici, alla quale Iil'iio si prestano 
in forza delia grande intensità di cui va fumila la corrente da 
esse svolta, per cui offrono copiosa sorgcnle di calorico. 

Gli apparati d'induzione sono pregevolissimi sollo molli rap- 
porti: essi vengono preparali con fucilila e sollecitudine se elettro- 
tnagnelici, particolarmente anelli di Duchcnnc, c sono sempre pronti 
a funzionare se ma gii elo-c lettrici, sicché i a desiderarsi divengono 
di uso più communc, onde poterne approlìnnro senza ritardo 
nei casi di asfissia e di alcune gravi nevrosi. La correrne da essi 
mossa £ dotala di molla azione fisiologica, prevalente od ogni altra 
produllo dall' elettrico , e torna perciò opportuna quando si de- 
sidera quest'azione nel suo più allo grado, cui dillicilmentc po- 
trebbesi arrivare colle pile a correnlc immediata. La tensione dello 
corrente e la frequenza delle interruzioni, sino nd un cerio punto, 
possono essere graduate negli apparali d' induzione, per cui sì 
prestano ad isviariatc ricerche fisiologiche ed olla cura di molte 
forme morbose. Ma essi hanno pure i proprii svatilaggi: la ten- 
sione della corrente difficilmente può essere misurala cogli stru- 
menti fisici; non può essere variata a minimi gradi, né ridotta 
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alla tenue rulla, di cui molle volle ai ho bisogno; la correlile i 
essenzialmente inlcrmillenle, agisce per mezzo (lì ripetute inlcr- 
ruzioni ed a scosse die non si possono evitare , c quindi non si 
presta quando vogliasi agire col circolo continualo; la frequenza 
delle interruzioni può essiTc regolala dall'operatore negli apparali 
magncto-clcllrici, ma negli clcllro-magnclici non si possono ral- 
lentare di molto, e (juanlo conviene in alcune circostanze. La ili- 

lerruzioue, meno nell'apparato magne lo- fura dico a doppia cor- 
rente di Duclieiinc, per cui nell'applicazione non si può dirigere 
la correlile in un senso de ter in ini ito, come talvolta richiedasi nella 
pratica medica e nelle ricerche fisiologi clic. Negli appurali elettro- 
magnetici la corrente va soggclla all' indebolimento , come gli ap- 
parali elettro- motori da cui sono animali. Aggiungasi n tulio ciò 
il loro coslo essai elevalo c la loro complicata struttura , per cui 
sono Tacili a guastarsi e difficile riesce la loro riparazione. 

Si è per gli inconvenienti notali riguardo alle pile delle a cor- 
relile costante eii agli apparali d'induzione clic i fisiologi ed i me- 
dici non abbandonarono mai del tulio le pile prim il iva mento in- 
vernale, e particola ri ne n le quelle a conimi di lazze ed a truogoli, 
clic vengono preferite a quella n colonna per le ragioni fìsiche 
abbastanza conosciute. Oltre Vulla, Galvani, Aldini, Humboldt, Ila I- 
ler, elle pei primi furerò uso della pila per ricerche fisiologiche o 
per uso medico, basla citare fra i moderni i nomi di Jlarionini, 
Nobili, Jlagcildie, Rayer , Magrini, Ziintedeschì , Fabre-Palaprai , 
Mallcucci, Uecquerel, Pellegrini, Niimias per dimostrare come essi 
abbia trovato in ogni lempo ehi la preferisse agli apparali di più 
recente invenzione; unendo in tè l'elettro-motore volitano in grado 
distinto tulle le qualità che uvei- deve l'elei trito consideralo e come 
forza fisica e come forza chimica ( Zanledesebi ). La pila infatti 
doiala di azione fisiologica, chimica, cnlotilìfa, «arianii secondo il 
minino degli el cinefili, la firn ampiezza e la conducibilità ilei li- 
quido ercitatore, può inunifrsi.ict prevalerne una sola di queste 
Dtiooi, oppure lune in olio grado nello slesso lempo; prr cui 
meglio di qualunque ahro apparai» rietini-motore si presta al 
maggior numero delle applicazioni dirette agli uai medici, alte 
mecche Osi alogiche ed olle opcraiioni chimiche. Il minimo grado 
dì tensione, cui può essere ridona la correrne d Ila pila, I» rende 
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aita n molle applicazioni dalle q tirili sono assolutamente esclusi gli 
Apparali d' induzione , perchfi dotali iti azione troppo energica. 
Tanto ì' intensità, quanto la tensione della pila possono essere 
graduale e misurale per mezzo di linimenti fisici dal mìnimo al 
massimo grado, per cui la sua forza può essere proporzionala al- 
l'effetto che vuoisi ottenere. La correlile delle pila può essere ado- 
peralo con inlerruzioni ed n scosse, In cui frequenza fi regolata 
dilli' Operatore , o senza interruzioni ed a circolo continuato, allo 
scopo di produrre reazioni chimiche ncll' interno dei tessuti ed 
tffelli fisiologici profondi e durevoli, come giù 1 lo tentarono Bec- 
querel e Brerhet, e come risulla dalle esperienze di Nnmias. A 
differenza degli apparati d'induzione, la direzione della corrente fi 
determinala dall'operatore e può essere da esso variala, proprietà 
indispensabile quando si vogliano studiare i differenti effetti dell» 
corrente secondo che direlta dai centri nervei alla periferia od in 
senso contrario, Ionio nello stalo litologico qiinulo nel patologico. 
La pila inoltre per la sua semplicità è facile ad essere maneg- 
giata c facilmente viene riparata, quando guasta, colla sostituzione 
dì nuovi pezzi. Perciò la pila, oltre di prestarsi a tutte quelle ri- 
cerche fisiologiche ed applicazioni Icrnpciiliriir, a cui soddisfano gli 
apparali d'induzione, ha proprietà che a questi mancano, per cui 
nel maggior numero dei casi può meritare di essere ad essi pre- 
ferita. Tale fi il giudizio dell' egregio Ramina espresso ne' suoi 
stuilj lui printipj tUttro-fisiologici che devono mdiriisare gli usi 
medici dell' elettricità , opera premiala dall'Istituto Lombardo. 

La pila voltinna ha essa puro i suoi inconvcuienli che ne ren- 
dono l'uso incomodo >■ -p^se mlic in^ufliciente: non trovasi pronta 
ad agire e devo essere preparata per ogni applicazione, per cui ri- 
chiede un dispendio di tempo talvolta maggiore di quello dell'ap- 
plicazione stessa; la forza della corrente Leu presto si affievolisce, 
per cui male si presta ad un'azione energica e prolungala; dopo 
ogni applicazione deve essere scamposla e ripulita, onde renderla 
alta a funzionare (li nuovo. 

Si cercò di ovviare a quesli i neon ven ieri li eolle catene galvani- 
che, colla piccola pila a colonna n piastre inlilntc, colla pila a 
felucco di rome e zinco (pile à nibans) di liuchenne (!), callo 
miscele, colle tinnire, n.llr- . =» p-| - .im-clij i ipi:di Inun> 

(l) Dikmkoh, tv fHnlriiallon OtelOie. 



il vnniaggio di essere più proni a mei) le preparali, più comodi c più 
facili a maneggiarsi , ispiegaao solo una debole azione elettrica ; 
e la calcnn di Pulvcrmackcr non clic la pili) di Iluchcnne, che 
fra i nominoli congegni sona pure i migliori, producendo sufficiente 
azione per poter rsscre adoperali nijli ii.-t infilici, hanno di com- 

rente. Onde ottenere elle la corrente possieda forza il più pos- 
sibile costante, A'amias suole disporre due apparecclij n cororta di 
lazze, accioccliè l'uno riprenda vigore intanlo che opera l'altro, 
come insegnò il professore Marianini, che In corrente della piln 
ricupera la sua forza lenendo aperto il circolo; accorgimento elle 
finora può dirsi il migliore 'ilio scopo cui è diretto. 

Correggere la pila dei difetti sopraindicati sarebbe quindi sod- 
disfare a casa desiderala, onde poterla impiegare con maggior co- 
modo e renderla più prolillevole , specialmente agli usi medici. 
Questo pensiero occupava la mia mente ogniqualvolta io ricorreva 
alla pila nella mia pratica medica ed in alcuni miei sludj. — Nel 
novembre -1857 il prof. Hroca faceva conoscere all'Acudcmin di 
medicina di Parigi la pila di Gre net composta di zinco c carbone 
iu lamine ed acido solforico diluito e saturo dì bì-cromato di po- 
tassa. Questa pila dcslinata a sviluppare la forza motrice riesce 
assai energica, e la sua azione viene resa costante mantenendo il 
liquido in agitazione per mezza della insufflazione di una piccola 
quantità di aria. Aumentando o dimiouendo 1' insufflazione si fa 
variare l'intensità della corrente. Non evvi alcuna pila più facile 
a maneggiarsi ed a mantenersi attiva , e clic possieda in piccolo 
volume tanta intensità. Per la più comoda insufflazione dell'aria 
vi Tu aggiunto un piccolo mantice a pedale. Questa pila venne 
adottalo dal prof. IJroca per la galvanocaustica, sostituendola al- 
l'apparato costoso e complicalo di JliddcldorpIF. 

Venuto io cognizione (li ciò pensai che la pila di Crcnet rie- 
scisse a forza costante in causa del conlibuo cambio del liquido 
agitalo in conlatlo drrdi i'] iti ir ri r i della pila, pel quale, mentre 
nuove molecole ancora indeeomposle si presentano ad essi dj con- 
tinuo, vengono in pari tempo rimossi i prodotti chimici che altri- 
menti si depositano sugli elementi slessi, faceodone degradare la 
facoltà elettro-motrice. Onde accertarmi di ciò , e nella mira di 
rendere costante la corremo della pila volliana , presi l'elemento 



lineo della [lila «li Bunscn e lo involsi in una fascia di loia, 
moltiplicandone i siri in modo che cui) siculo potesse entrare 
nell 'clementi) carbone. Appoggili questa apparato verticalmente 
sopra un piallo e collocai al di sopra di esso un bicchieri; conte- 
nente dell' nqua oddulala coll'acido solforico; in essa feci pescare 

•ki limitili ii'f'f"" 1 ')' ■ '("ìli •i)" lu«-i (no juio 

a contolto dello fascia clie Irovavasi ini il emione e Io zinco; cosi, 
facendo essi da sifoni, portol ano il liquidi) in coniano dello fascia, 
mantenendo un lento c continuo cornino di esso Ira i due cle- 
menti. Tosto ollenni una corrente elettrica, la cui intensità , mi- 
surata dal galvanomclro, si mostrò Invariata per molte ore, lincile 
ebbi cura di mantenere nel bicchiere l'aqun nddiuatn, affievo- 
lendosi ogniqunliolia sospende vasi lo stillicidio de! liquido. 

Impresi allora od applicare alla pila di Volta, formata di molli 
elemenli a piccolo superfìcie , il principio del cambio continuo 
de! liquido, onde renderla. ;i corrente cosinolo, e vi ricscii dispo- 
nendo gli elemenli nel modo die indicherò in oppresso descrivendo 
l'apparato che feci costruire dopo che successivi esperimenti me 
ne attcstarono l'utilità (I). 

Erano per me condotte le cose a questo pillilo quando venni a 
conoscere che Danieli, col l'aggi unta di cristalli di solfato di rome 
olla soluzione di questo salo che trovasi nella sua pila, ed anche 
col cambio continuo di uno dei duo liquidi, aveva ollcnulo, se non 
di rendere la corrente assolulamcnlc costonlr, almeno di renderla 
più durevole; che lo stesso cucilo ollcncro Foulcault e Donne ri- 
guardo allo pila di Buiiscn, per mezzo della immersione graduata di 
lamine di zinco terminale in punta ncll'aqua ncidulala ; e che sino 
dal 48&ì gli ingegneri Fabre e Kunemann avevano presentalo alla 
esposizione universale di Parigi un apparecchio elettro- mot oro ad 
un solo liquido ed a corremo costante, di cui la struttura ed il 
inerito vennero fatti conoscete dui professore Hajech all'Academin 
Fisio-medico-stalislicn di Milano nella seduta 28 dicembre lSbii. 
Questo apparalo traendo, come il mio, il pregio della costanza 
della corrente dal cambio continualo del liquido , credo oppor- 
tuno di fame qui brevemente conoscete la struttura, non che di 
accennare le assennale considerazioni del professore, servendomi 
delle sue parole. 

ili Cazziila di O-.'inwin, lj mnjji.i ix;>$ ti." io. 
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• lastra ili zinco i addossala sopra una faccia una lustra ili piom- 
. Iio, sull'allra una (da (li lino alquanto lilla, e parecchie di tali 
. l'oppio sono collocali' venienti e parallele luna all'allrn in mntlo 

• di comprenderò un intervallo o truogolo chiuso iiiroriormenie o 
. la Ioni lui cu le da listo ili grosso panno-Inno; il quale lungo i duo 
« lati verticali c anche incatramalo il sistemo intero e chiuso 

• Ira due assicelle die gli servono di sostegno •. Il professori' 
avendo presentato il modello od un corpo sdetiiilieo non aveva d'uopn 
ili più minuti particolari, t Entro ciascun truogolo trovasi una so- 
. stanza nera ridotta a granelli e somigliante alla grufile, la quale 
« non È inlaccata itagli acidi, nemmeno dai più energici, c servo 

■ qui soliamo di condii ti or e, rome le rotelle di panno umido nella 
c costruzione priniiiivu della pila voltiaua. 

. Al di sopra dei truogoli viene collocata una specie di tramog- 

• già, dulia quale per una bocchetta longitudinale può effluire il 
t liquido eccitatore della pila e scendere nei truogoli sottoposti. 

• A questa triimo^ia ho squillilo nel eorso delle mie esperienze 

■ mia serie d'imbuti, do ciascuno dei quali cade separai a mente e 

> più equa Li Ime u lo ripartilo il liquido eccitatore, cito consiste in 
- Eiqua ut'idiitulM con iJH di iicido solforica del commercio. IJucsI» 

> liquido dopo nvcr attraversala la pila , si raccoglie di mano in 
. mano nella parte inferiore entro una cassetta ». 

Nel rendere conto de! merito di questo apparato il professore 
lliijceli dichiara die i il principio su cui esso sì fonda richiama 
i mila l'attenzione dei fisici e pei risultali clic gii da esso si ul- 

< tennero in questo stesso apparalo, c por quello che potrebbe 
i sperarsene quando venose implicato alle altre pile. Ancorn-rc- 

• ceiilemcnlc il dollaro Karstcu, professore all'università di Kiel, 

■ accenna nel suo trattato di tisica alla convenienza dì togliere 

> dalle pile il solfato dì zinco, di quando in quando, col mezzo di 
t sifoni clic si potrebbero oppail una melile disporre a questo in— 

• lento, senza indicare però elle una tale pratica fosse siala da 

• lui recala ad alto. Ora questa sollruzionc del liquido carico di 

< sale metallico, lo quale nel nuovo apparato elettro-motore nv- 
. viene spoulaneami'iiLe pel peso slesso del liquido, cosliluisce :i 

■ mio credere il pre^in pi iin ipnle della nuovo dispasiziouc. Infuni 
« con essa si ottiene una costanza (ale elle maggiore non sopri*- 



• boi desiderare, durevole tiudié la pila venga alimentala col li- 
« quido e lincilo non sia consmniita Iti piastra zinco Vorrebbe 
il prof. Hajedi applicare lo stesso princìpio .Mie pile a due liquidi 
scegliendo i migliori corpi eie Uro- ino lori , corno il carbone e lo 
zinco, separali da sonile d infra inni a ed iimellali in modo che il 
liquido non si estenda Milla siipi'i'Hcir; esterna delle coppie, per 
mi, come 11 ili' apparato ora descritto, viene: aflievolila la correlile. 

Venuto in cognizione di <|ucslo apparato e delle considerazioni 
del prof. llajcclt avrei giudicalo inutile il far conoscere quello da 
me immaginalo quando gii non mi avesse presentale le correzioni 
ila esso accennate. 

Le coppie di cui componesi il mio apparato sono formale da 
lastre quadre di rame c zinco amalgamalo aventi cinque centi- 
metri di lato, unite in uno degli angoli per mezzo di un arco di 
rame; l'unione ili questo colli) zinco è falla per mezzo di piccoli 
diiodi (lig. IV). Esse sono disposte in due serio di venticinque per 
cadauna, lungo ì due lati opposti di un regolo di legno (ligura 11. 
Ili, a, a), cui sono unite mediante viti fi), die attraversano la 
parte media dell' arco. Le coppie cosi sospese non lianno alcun 
altro contano e presentano i loro margini lievemente inclinati. Il 
rame dell' una trovasi affaccialo allo zinco della eoppia vicina , i: 
Ira questi due metalli ovvi uno strato di carta da liltro piegata a più 
doppj, la qoidc è destinala ad essere bagnata dal liquido eccitatore. 

I.c lastre sono mantenute vicino mediante pinzette clastiche 
di ramo {ce), sullo una branca delle quali evvi una fettuccia di 
seta, ondo impedire clic servano di arco (li communicazione Ira le 
due piastre componenti le coppie (lig. 111. A). La pila cosi dispo- 
sta si presenta come quella n truogoli od a rorona di lazze del 
Volta; il liquido eccitatore invece (li essere nello tazza trovasi nella 
caria interposta alle piastre metalliche. 

La pila può essere disposta in altea maniera quando , invece 
della pinzetta clic mantiene avvicinate le lamine , si adoperi una 
piaslra di rame simile a quella della coppia, munita di una mola 
dello stesso metallo ripiegala finirà una delle sin: forcie, come nella 
ligura V. Questa piastra deve coprire l'allea faccia dello zinco col- 
l'inlermezzo della rarta; la mula iippu.^iamliM suH'elemenlo rame 
della coppia serve a mantenere le Ire piatire avvicinale { lig. 111. 
R). Cosi trovandosi lo zinco interposto a due conduttori umidi, al- 
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l'esterno tic-i quali sonvi due piastre ili rame cornili unica ini tra laro, 
l'insieme ili n;iii coppia sì presenta come nella pila nlln Wollaslon. 

Il regolo di legno (o), cui sono attaccale io coppie eletlro-molrici, 
sostiene onn vasca di rame inverniciala ( lìg. II. HI, C. ) destinata 
i) contenere il liquido eccitatore, In quale i sormontata da due 
aste metalli! Iie (li^. I, II. Ili, r e 1 } mobili, collocale parallelamente 
.ai suoi lati ]iiù Mingili, le quali portano tanti sifoni capillari di 
vetro (fff.-) quante sono le coppie elettroni ol ri ci. Le due oste es- 
sendo mobili sopra due bracci di leva collocali ai lali della vasca 
(lìg. IlI.ss), ' s 'f nn ' posano esseri* rivolli entro <!i essa (come nella 
serie a sinistra) o pnrlati col braccio più lungo all' infuori (come 
nella .serie a deslra), in modo elle il liquido da essi trasportalo 
vado n cadere sopra la caria frapposta alle coppie ci eli ra-moi rie i, 
la quale a tal uopo sopravanza dal loro margine superiore dividen- 
dosi a forma di doccia. L'inclinazione data alle coppie permette 
clic il liquido, il i|ii;ik: ernie vursu un si uso!» ili essi', scorra lungo 
la doccia mcnlro viene assorbito dalla caria, per cui vi si spande 
equo Ili Ime ni e . I sifoni passano iti altrettanti fori delle aste clic 
loro servono di sostegno e vi sono fermali per mezzo ili pezzetti 
di siigliel o, sicché godono di sufficiente movimento per essere por- 
titi verticalmente sopra il punto su cui deve radere il liquido. 
Ogni sifone ne lascia cadere da cinque a sci goccio per ogni mi- 
milo primo. Una dello aste portanti i sifoni (fig. L II, e') ò divisa 
in Ire pezzi, i quali si rendono mobili l'uno sull'altro col rallen- 
tare le vili A, h'j in guisa clic si possono mettere in azione i si- 
foni anello in numero limilato, polendosi variare da cinque a cin- 
que sino a cinquanta; la gradazione pud essere maggiore quando 
sia divisa all'uopo una porzione dell' asti. All' estremità di ogni 
serio delle coppie cleltro-molrici, e nei pumi inlcrmcdj corrispon- 
denti alle divisioni dell'asta, e>, vi sono degli elettrodi (fig. II. Ili, 
ti...) con vite di pressione per fermare i [ìli condtillori ; sicché 
f apparalo può anche essere diviso in sezioni che funzionano se- 
paratamente e nello slesso tempo. 

Sul piano dell'apparalo evvi un'altra vasca più grande (D) des- 
inala a ricevere il deflusso del liquido clic e passalo Ira le cop- 
pie cieli ro-motrici. Le due vasche trattenute da viti laterali (/, m) 
possono essere allontanale dall'apparato. 

Pezzi accessorj 0 ' lre ' coniliiilori sono: un grande sifone di 
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vetro die serve ti scaricare l'unii o 1* altra insci del liquido con- 
tenuto, quando non torna opportuno rimuoverle dal l'appara lo; ed 
un succialore (fig. VI) coslilnilo da una palla cava di gomma cla- 
stica munita di tubo di sughero, la cui apertura è imbutiforme 
all'estremità libera, il quale serve ad avviare l'efflusso del liquido 
entro i sifoni quando si trovano pieni d'aria. 

Per mettere l'apparato in azione basto versare buona quanliiù 
di nqua acidulala coli' acido solforico (io soglio adoperarne 1/12 
od lyiO del suo peso) nella vasca superiore e volgere in fuori i sifoni 
nel numero che si desidera, operanda nel seguente modo: rallentale 
le viti (h, n) ebe lengono le asle legate alla vasca e quelle (p, p...) elle 
le fissano ai bracci di leva (j, g); il movimento si eseguisce in tre tempi 
e nel modo seguente: 1° tempo: lasciando le aste nella posizione 
indicata nella parte sinistra della figura III, per mezzo dei bottoni 
g, q... si fanno girare sopro sé stesse in modo che i sifoni, i quali 
stanno raccolti entro la vasca, vengano rivolli in alto ed in fuori, 
finché il loro braccio più breve giunga ad appoggiare sul!" orlo 
della vasca, precisamene come nella ligura VII; 2* tempo:Iensle 
vengono portale verso la parte media della vasca, sui laii della 
quale devono appoggiare , mentre girandole sopra sé stesse si fa 
approfondare nella vasca il braccio più breve dei sifoni, finché il 
lungo braccio si avvicini al margine della vasca, prendendo la po- 
sizione indicalo nella figura Vili; 3' tempo: le asle vengono por- 
tale di nuovo presso il margine della vasca , mentre si dirige il 
lungo braccio dei sifoni verticalmente sopra le coppie elcltro-mo- 
trici facendogli prendere la posizione indicata nella parte destra 
dello figura III. — Se i sifoni contengono ancora del liquido l'ef- 
flusso si determina tosto, altrimenti é duopo avviarlo per mezzo 
del succialore. Quando lo strato interposto agli elementi trovasi 
ancora umettato per l'antecedente uso dell'apparato, la corrente 
si manifesta tosto e raggiunge la massima tensione poco dopo che in- 
cominciò lo stillicidio del liquido; ma quando ì asciulo, ciò si ot- 
tiene dopo un tempo più lungo, finche lo strato non sia del lutto 
bagnato ed incomincialo il deflusso del liquido; indi si mantiene 
costante finché si ha cura di mantenere sufficiente copia di liquido 
nella vasca superiore. — L'intensità della corrente ripctesi sempre 
allo stesso grado, e cosi invariabilmente anche la lensionc ogni 
volla si rimetta in azione l'apparalo senza variare il numero degli 



clementi; skcliù a differenzi) di ogni allra pila gli elicili di questo 
apparalo possono essere paragonali ira loro anche operando in 
«empi diversi. — 11 polo positivo in questo apparalo corrisponde 
ni rame, il negativo allo zinco. — Inlcrrollo l'arco di communica- 
zione ira i due poli e ri lira ti i sifoni entro la vasca , cessa la 
correrne, lo siralo clic sia fra gli elementi della pila col lempo si 
asciuga e si essicca, e cosi l'apparalo rimane disposto a funzionare 
loslo clic venga umettalo dal liquido eccitatore. 

Un apparalo simile a quello ora descritto, eseguilo per commis- 
sione del professore Giuseppe Belli { troppo presto rapito alla 
scienza ed agli amici) trovasi nel gabinetto di fisica (Iella Univer- 
sità di Pavia. — Sostituendo ei sifoni di vetro altrettanti stop- 
pini di coione, sostenuti da canaletti di stagno o di rame in- 
vernicialo, si lia un congegno assai più semplice e di più facile 
maneggio, come 6 indicato nella ligura IX; nel quale lo stillicidio 

prezzo è di circa 120 lire. Ma in esso rìehiedesi di tempo in lempo 
il cambio degli stoppini che si consumano. Cercai ciò evitare 
impiegando la soluzione di sai communc invece dell'arpia aciilulata, 
ma il liquido, die diventa troppo denso per la evaporazione, dura 
fatica a pcnelrare tra le coppie elcllro-molrici; perciò la correrne 
e più tarda a manifestarsi; inoltre essa va soggetto ad affievolirsi 
come nelle altre pile, perchè il deflusso del liquido non basta a tras- 
portare i prodotti delia decomposizione chimica (1). La durata 
dell'apparalo è assai maggiore di quella d'una pila a colonna od 
a corona di tazze, poiché non ha bisogno come quesle della puli- 
tura elio ne aumenta il consumo, e funziona flnchè rimane una 
piccola lamina di zinco. 

Questo nuovo apparato eie tiro-molo re avente molta analogia di 
struttura colla pila a corona di tazze, sviluppa come questa una 
corrente specialmente alta a promuovere euetli fisiologici ed cffelti 
chimici. In virtù della forza costante di cui è dolala, la sua azione 



(t| GII appariti deserti!! 'ore"» o.,vuili ih 1) '<■_-]■.>> in.vliinlsn Franresen Per- 
si™ di Cremona. L' csiu'ririirci mi dimostrò che per ottenere !n stillicidio in 
molto opportuno, gli 5top|ii'nl devono essere compost! di selle capi aventi un 
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può esseri; [irulu ugni a a tempo indefinito, può essere valutala per 
lolla l.l stia durala e proporzionala agli citelli die hi vogliono ot- 
tenere ; perciò questo Apparalo meglio della pilo si presla tanto 
alla cura dello malattìe , quanto alle ricerche fisiologiche ed alle 
a |i| illazioni chimiche. La sua correlile come quella della pila, 
può essere adoperata a scosse , e meglio di quella si presta ad 
agire a circolo continualo. Adoperala, in questo modo potranno 
essere determinali i suoi elicili fisiologici secondo che è diretta (lai 
renici nervri alla periferia f viceversa, meplio che cogli apparali 
lin qui usati, e potrà lio-ciie nini odiosa nella cura di molle in- 
fermità, nelle quali la corrente continua venne dimostrala efficace 
da Torri, ila Namias e reccntemenie da HilTelsheim, sostituendola 
alle pile a due liquidi e mi altri apparerei)) meno adatti. Io ne feci 
utile applicazione in alcune nevralgie ed usai la correrne direna 
attenendomi ai principj di .Ma tic ucci e di Becquerel. Nelle applica- 
zioni mediche ben dì frequente è necessaria una corrente assai 
deholc per ottenere gli effetti fisiologici o chimici elle si deside- 
rano. Cosi è rai'coiiioniliiki d ii prillici e parlicolarmenle da ÌS'ii- 
inias nell'opera ciioin, (l'incominciare la cura, sia delle paralisi sia 
delle nevralgie, con deboli correnti, cui il nuovo apparalo si pro- 
di Volta, aumentandone gradatamente il numero, fintantoché non 
abbisogni una più potente azione elettrici!, quale potrebbesi olle- 
nere dall'apparato slesso allcslilo alla Wollaston oda un apparato 
d' induzione. Cosi quando vogliasi agire con azione chimica so- 
pra i Iluidi animali, come sarebbe nella cura delle varici, degli 
aneurismi e di alcune idropi, meglio di ogni alito apparato si 
presterà questo con pochi clementi preparali come nella pila di Volta, 
impiegando l'ago- |i il mura e mettendo in pratica il processo ope- 
rativo da me indicato onde evitare la cauterizzazione dei tessuti 
attraversali dagli aghi, la quale può avvenire anche con debolis- 
sime correnti, che pure manifestano per queslo elicilo sufficiente 
azione chimica. Mi valsi di queslo apparalo per lo studio delle 
cauterizzazioni produlle dall'azione chimica delle correnti, e per 
cauterizzare delle ulceri ribelli, dei profondi seni fistolosi, dei tu- 

separa tornente o con uno solo, preferendo il positivo od il nega, 
(ivo secondo che giudicava più conveniente una caulcrizzaziouc 
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clie più si assumigli a ss e a quella proditllu da un acido a ita un 
siculi ((). 

Gli effetti chimici sono più notevoli quando l' apparalo trovasi 
disposto come nella pilo alla Wollaston; venticinque clementi 
umcllali dall'aqua acidulnln con mi dodicesimo dì acido solforico 
concenlroto, producono un centimetro cullo dì gas tonante ogni 
100 minuti secondi , ni traversa ndu la corrente una soluzione sa- 
tura dì sai communc; mentre per ottenere la sfessa quantità di Ras 
dall'apparato disposto come nella pila di Volta vi vogliono tre mi- 
nuti primi. Le mie osservazioni non bastano per determinare se 
gli effetti fisiologici vnriino allo stesso modo degli effetti chimici, 
secondo clic l'apparalo è preparato all'una ori all'olirà maniera; 
solo posso asserire che I' npparato preparato alla Wolhisloti devesi 
impiegare quando vogliasi una polente azione fisiologica o chimico, 
come nello più gravi affezioni nervose, sulle quali siansi ricono- 
sciute insudicienti le correnti pili deboli, o quando vogliasi impie- 
gare l'elettrico per l'estrazione dei metalli dal corpo vivente. In 
ogni caso in cui vogliasi evitare l'aziono cauterizzante dcH'clcllrico 
sui punti di contatto coi reofori é duopo garantire i tessuti per 
mezzo di eccitatori umidi, o coprendoli con uno strato di sostanza 
cerebrale o muscolare come insegnano Linati e Torri. — Facendo 
agire i cinquanta elementi, di cui l'apparato e composto, tentai l'es- 
trazione del mercurio dal corpo ili una donna travagliala da grave 
affezione nervosa che si attribuiva all'assorbimento di quel metallo. 
Il risultalo della prima seduta, che durò un'ora, furono due grandi 
macchie bianche sul fondo di un catino di rame che erosi mante- 
nuto isolalo ed un ilo a] reoforo negativo, nel quale era slato im- 
merso in bagno acidnlato un piede della paziente, sostenuto in 
modo clic non leccasse il calino, mentre il reoforo positivo, coll'in- 
icrmczzo d'uno strato bagnato con nqua solata era Girello da una 
mano della paziente. Le successive sedale nan ebbero alcun risultalo. 

In line qucslo apparalo in virtù della potenza chimica di cui è 
dolalo e del modo costante dì agire si presta quanto le pile a 
diaframma alla deralura ed alla galvanoplastica mettendo in azione 
potili de'suoi elementi, per cui riesce forse di minore dispendio, 
e potrà certamente porgere utili servigi nelle chimiche indagini. 



(1) Vedasi, |*r cri the [filanti questi liimc «uterina me dell' eie Urico, 

eia cominanlcaiioae Ioli* ali* Sfl.ui .li filimi^* ili l'.iriiri (Suede rf (J rin- 
filarli, ISCO, il." 10U; OiiHelin da la Soclélé de rainiririe de Porti, J.rne 
«rie, T. i.er) — ed 1 miei studj: DtW «siine riamica deli' rJelliitp lopra l 
tanti praontct m. — Cremlini. Stg. l'cratìglt, taci. 

(Estuili] rial POLITECNICO, voi. XIV. - Tip. p. Agnelli.) 
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